
Hola, come state? 
Io sto bene sono in città alcuni giorni perché Hermana Angela ha dovuto rientrare 
improvvisamente in Italia perché la mamma non sta bene. Tutto così veloce, tutto così 
improvviso, tutto così brutto. 
  
Sabato scorso con Hermana Giovanna siamo saliti su un monte sopra la comunità di Abra, una 
bella montagna che quando passi sempre la guardi e dici: prima o poi ci saliamo, e così sabato 
siamo salite, ... ma qualcosa non andava nelle gambe, io dicevo di camminare ma non 
volevano proprio andare, avevo solo voglia di dormire e sdraiarmi, così tornando faticosamente 
a casa l’Hermana mi ha provato la pressione (dopo ore di cammino!) e avevo solo 70 su 90, da 
collasso pensando che sono a 3870 metri, mi hanno dato acqua con potassio e magnesio 
perché ero un po’ disidratata e assoluto riposo, ora la pressione è 70 su 110 un po’ bassina ma 
sto bene. Sto bene, pensando a ciò che ho visto questa mattina, io sto benissimo. 
Siamo andate all’ospedale pubblico di Cochabamba perché è ricoverata una nostra bimba, 
Lidia di 11 anni.  
Si è tagliata al campo con una latta, un taglio al piede non eccessivamente grave, Hermana 
Giovanna l’ha medicata, poi è rimasta a casa 15 giorni, noi abbiamo chiesto notizie e suo papà 
ha detto che stava inferma, il piede, non poteva camminare e teneva temperatura. Abbiamo 
detto di portarla alla posta sanitaria, miii quando siamo andati a vederla, aveva il piede 
gonfissimo e tutto infetto. Hermana Giovanna che è infermiera ha detto che necessitava una 
pulizia chirurgica e così abbiamo pagato l’ambulanza per portarla in città. Come sempre hanno 
posto delle erbe e terra per cicatrizzare e tutto era già così infetto... 
All’ospedale le hanno fatto gli esami del sangue e aveva in circolo le erbe, quelle maledette 
erbe che il curandero crede siano spaziali ma di spaziale non hanno proprio nulla! Ieri siamo 
andata a trovarla e la stavano portando dalla sala operatoria, come sta? Hemos cortado el 
dedo? Come? Sì il pollice del piede alla seconda falange, no!  
A volte la povertà è ignoranza, maledetta terra e erbe varie! Cortare el dedo a una bimba così 
vuol dire che poi vivendo al campo, su e giù per i monti con le pecore, per l’equilibrio avrà 
bisogno di una protesi, riabilitazione, ... 
Sapete perché le hanno cortato el dito? Perché all’ospedale hanno visto che suo papà era 
campesino, non aveva soldi (anche se noi le abbiamo detto che l’avremmo aiutato) e così per 
accorciare la degenza, via il dito, .... 
Lidia stava male, gli antidolorifici sono a cura del paziente, li comperi in farmacia e li porti in 
ospedale, altrimenti ciao! 
Così abbiamo comperato gli antidolorifici, lei vuole già salire al campo, tornare a casa. Ora noi 
saliremo al campo e lei resterà in ospedale seguita da Donna Ada che è una volontaria del 
servizio Caritas. 
Veramente entrare in questi ospedali vedi come la povertà incide, sei povero, vieni dal campo, 
non hai soldi, non puoi curarti o comunque tante opportunità per i bimbi che ci sono nei paesi 
ricchi qui non ci sono. 
Scusate lo scritto un po’ sconnesso, mi sta scadendo il tempo via internet, le cose da dire tante, 
mi siederò con calma e meno rabbia un altro giorno, .... in compenso credo che la pressione mi 
sia salita. 
Per amici che hanno simpatia per la Bolivia, comunico che Padre Luciano il prete con cui ho 
vissuto ad Arque che è rientrato definitivamente in Italia dopo più di 10 anni di Bolivia ora è 
parroco a Rossino un piccolo paese sopra Calolziocorte. Farà la festa con la messa di entrata il 
giorno 11 ottobre… se qualcuna passa di lì anche nei prossimi mesi, … tanto ha sentito parlare 
dalla Joe del mitico Coro Bandeko, naturalmente bene! 
Ciao, in comunione di preghiera, vi penso bene 
Joe 
 


